
Preghiamo insieme ogni giorno
 Dio, tu hai scelto di farti attendere

tutto il tempo di un Avvento.
Io non amo attendere.

Non amo attendere nelle file.
Non amo attendere il mio turno.

Non amo attendere prima di giudicare.
Non amo attendere il momento opportuno.

Non amo attendere un giorno ancora.
Non amo attendere perché 
non vivo che nell’istante.
D’altronde tu lo sai bene,

tutto è fatto per evitarmi l’attesa:
gli abbonamenti e i self-service.

Ma tu Dio
tu hai scelto di farti attendere
perché tu hai fatto dell’attesa
lo spazio della conversione,

il faccia a faccia con ciò che è nascosto,
perché solo l’attesa desta l’attenzione
e solo l’attenzione è capace di amare.

Tu sei già presente nell’attesa...
(Jean Debruynne)

I Avvento - anno C

(lunedì)             Dal  libro del profeta Geremia

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - 
nei quali io realizzerò le promesse di bene che 
ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda.
In quei giorni e in quel tempo farò germogliare 
per Davide un germoglio giusto, che eserciterà 
il giudizio e la giustizia sulla terra. 
In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme 
vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-
nostra-giustizia.

Vegliate ogni momento

(venedì) Parliamone insieme
Chi è il germoglio giusto che germoglierà dalla casa 
di Davide?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

In cosa san Paolo ci invita a sovrabbondare?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Gesù ci invita a risollevare il capo. Cosa indica 
questo gesto?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Nell’attesa di Gesù che cosa ci appesantisce e 
cosa invece ci aiuta?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Dalla
Chiesa 

alla 
Casa

Appuntamenti in Parrocchia



(martedì) RILEGGIAMO IL VANGELO
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle 
stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per 
il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini 
moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che 
dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli 
infatti saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una 
nube con grande potenza e gloria.
Quando cominceranno ad accadere queste cose, 
risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra 
liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i 
vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, 
ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno 
non vi piombi addosso all’improvviso; come un 
laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro 
che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in 
ogni momento pregando, perché abbiate la forza 
di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di 
comparire davanti al Figlio dell’uomo».

NELLA II LETTURA SI DICEVA
Fratelli, il Signore vi faccia crescere e 
sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, 
come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere 
saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, 
davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del 
Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.
Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo 
nel Signore Gesù affinché, come avete imparato 
da noi il modo di comportarvi e di piacere a Dio 
– e così già vi comportate –, possiate progredire 
ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi 
abbiamo dato da parte del Signore Gesù.

(mercoledì)  Una Storia vera

Charles de Foucauld era un brillante ufficiale 
della Legione Straniera. Durante una riunione 
di famiglia stava raccontando alcuni bellissimi 
episodi della sua spedizione in Marocco, 
quando una sua nipotina gli pose le mani 
sulle ginocchia e chiese di punto in bianco: 
“Ora diteci: che avete fatto per il buon Dio?”. 
L’esploratore, il dominatore del deserto 
africano, rimase pensieroso, senza poter più 
parlare per l’intera serata. Sino allora, che 
cosa aveva fatto per il buon Dio? Niente. Gli 
occhi gli si aprirono. L’indomani corse da un 
vecchio compagno di studi, l’abbé Huwelin, 
per confessarsi. E la luce riconquistata per 
la curiosa domanda di una innocente, seppe 
spenderla poi sino al martirio per amore.

Da ora in poi mi impegno a:
a non affannarmi per cose vuote

(mercoledì) Dicono i Saggi

- L’uomo buono, anche se serve, è libero; 
l’uomo malvagio, anche se comanda è schiavo. 
(Sant’Agostino)

Non abusare della libertà per peccare liberamente, 
ma usala per non peccare. La tua libertà sarà libera 
se sarà onesta, tu sarai libero se ti farai servo: libero 
dal peccato, servo della giustizia. (Sant’Agostino)

- I mali che ci affliggono servono a correggere 
quelli che ci lusingano. (Bossuet)

   - E mentre io pellegrinavo di porta in porta, ogni 
passo mi conduceva / più vicino al tuo portone 
(Tagore)

rebus (frase: 7, 7)


